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D E T E R M I N A Z I O N E  D E L  R E S P O N S A B I L E  
 

“ S C  A C Q U I S I Z I O N E  B E N I  E  S E R V I Z I ”  
 
 
 

N. 505  DEL 28/06/2021 
 
 

O G G E T T O  
 
GARA A PROCEDURA APERTA PER LA STIPULA DI UNA CONVENZIONE PER 
L'AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI PROTESI VALVOLARI CARDIACHE - 
ID17PRO008. REVOCA AGGIUDICAZIONE LOTTO N. 9 E PROVVEDIMENTI 
CONSEGUENTI 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
Elena Pitton 

 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 
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Premesso che: 
• per effetto della L.R. 17 dicembre 2018 n. 27 le funzioni di EGAS, di cui all’art. 7 della L.R. 16 
ottobre 2014, n. 17, sono transitate dal 01/01/2019, all’Azienda Regionale di Coordinamento per 
la Salute (di seguito ARCS);  
 
• ARCS è subentrata nel patrimonio e in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dell’Ente per la 
Gestione Accentrata dei Servizi Condivisi, che è stato contestualmente soppresso; 

 
Premesso altresì che: 

 
• con determinazione dirigenziale EGAS n. 1166 del 24/10/2018 si è provveduto ad indire gara a 

procedura aperta per la stipula di una convenzione per l’affidamento della fornitura di protesi 
valvolari cardiache per un periodo di 36 mesi - ID17PRO008 (codice CPV: 33182220), articolata 
in più lotti; 

 
• con tale provvedimento sono state approvate integralmente le “Norme di partecipazione alla 

gara”, lo “Schema di convenzione” e il “Capitolato Speciale”, che disciplinano rispettivamente le 
modalità di individuazione del miglior offerente, la stipula della Convenzione e l’utilizzo della 
convenzione da parte delle singole Aziende del Servizio Sanitario Regionale interessate; 
 

Preso atto che con determinazione ARCS n. 423 del 23/04/2019 sono stati approvati i verbali di gara, 
individuando la ditta Abbott Medical Italia S.p.A di Milano quale miglior offerente, tra gli altri, del lotto 
n. 9, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Rilevato che con nota agli atti dell’Amministrazione si è provveduto a comunicare l’avvenuta 
aggiudicazione alla ditta sopra citata e a stipulare la convenzione di fornitura, per il periodo dal 
30/06/2019 al 29/06/2022;  
 
Atteso che, nel corso dell’esecuzione contrattuale, l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale ha 
comunicato che l’utilizzo clinico dei presidi forniti al lotto n. 9 ha rivelato la non perfetta conformità 
degli stessi a soddisfare tutte le peculiari, specifiche esigenze cliniche e terapeutiche delle Strutture 
utilizzatrici, le quali hanno espressamente richiesto la sostituzione di tali presidi con quelli presentati in 
sede di gara dall’operatore economico classificatosi successivamente in graduatoria, aventi la 
caratteristica di conformazione tridimensionale rigida ritenuta indispensabile per la tipologia e 
complessità degli interventi svolti dalle Strutture medesime; 
 
Rilevato che, in considerazione di quanto sopra esposto, l’Amministrazione ha provveduto a 
comunicare alla ditta Abbott Medical Italia S.p.A., con nota agli atti, l’intenzione di revocare 
l’aggiudicazione del lotto n. 9, procedendo altresì alla risoluzione della convenzione stipulata in 
relazione a tale lotto e all’affidamento della fornitura dei presidi ivi aggiudicati ad altro operatore 
economico, e che la ditta ha dato riscontro dichiarando di prendere atto di un tanto;   
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Ritenuto, pertanto, di prendere atto della necessità espressa da parte dell’Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale destinataria della commessa, procedendo alla revoca dell’aggiudicazione 
del lotto n. 9 e alla conseguente risoluzione anticipata della convenzione sottoscritta con la ditta 
Abbott Medical Italia S.p.A. per la fornitura in argomento per le motivazioni espresse in premessa; 
 
Dato atto che, al fine di garantire la continuità della fornitura per lo svolgimento delle attività 
chirurgiche delle Strutture interessate, si è ritenuto necessario richiedere la disponibilità a subentrare 
nell’appalto alla ditta Edwards Lifesciences Italia S.p.A. di Milano, classificatasi quale secondo miglior 
offerente nella graduatoria finale di gara del lotto n. 9, alle condizioni economiche indicate 
dall’aggiudicatario nell’offerta relativa alla gara, ai sensi di quanto disposto dall’art. 110, c. 2 del D. Lgs. 
n. 50/2016; 
 
Rilevato che la ditta Edwards Lifesciences Italia S.p.A., giusta nota assunta agli atti, ha comunicato di 
non essere disponibile a subentrare nell’esecuzione dell’appalto alle condizioni richieste dalla Stazione 
appaltante;  
 
Dato atto che si è quindi proceduto ad interpellare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 110, c. 1 del D. 
Lgs. n. 50/2016, le ditte classificatesi successivamente in graduatoria, richiedendo la disponibilità a 
subentrare nell’appalto alle condizioni economiche indicate dall’aggiudicatario nell’offerta relativa alla 
gara, come disposto dal comma 2 del medesimo articolo; 
 
Preso atto che l’interpello degli operatori economici classificatisi utilmente in graduatoria di gara non 
è andato a buon fine, in quanto nessuna delle società contattate si è resa disponibile a subentrare 
nell’appalto alle condizioni economiche di aggiudicazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 110, c. 2 
del D. Lgs. n. 50/2016; 
 
Richiamata la costante giurisprudenza del Consiglio di Stato in tema di interpello, che stabilisce come 
la natura eccezionale dell’istituto in questione ne consenta l’applicabilità solo quando sia possibile 
stipulare con l’operatore economico che ha presentato la seconda migliore offerta un contratto avente 
lo stesso contenuto di quello originariamente concluso con l’aggiudicatario, poi oggetto di risoluzione, 
onde non eludere il principio di par condicio rimettendo all’amministrazione la libertà di rinegoziare 
senza vincolo di gara le migliori condizioni contrattuali cristallizzate all’esito della procedura di 
evidenza pubblica (cfr. ex multis Cons. St., Sez. V, 30.11.2015, n. 5404; Cons. St., Sez. III, 13.01.2016, n. 
76; Cons. St., Sez. VI, 19.8.2016 n. 3578); 
 
Considerato che l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale ha comunque manifestato la necessità 
di un approvvigionamento tempestivo dei presidi ritenuti conformi a soddisfare tutte le specifiche 
esigenze cliniche e terapeutiche delle Strutture utilizzatrici, nelle more dell’esperimento di una nuova 
procedura di gara ad evidenza pubblica; 
 
Verificato che l’importo complessivo stimato per la fornitura di cui trattasi risulta inferiore ad € 
75.000,00 (ora € 139.000,00), limite stimato dall’attuale normativa per l’affidamento diretto, così come 
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previsto dall’art.1, c. 2, lett. a) della L.120/2020 (ex art. 36 del D.lgs. n. 50/2016 comma 2 lettera a)) 
come successivamente modificato dall’art. 51 c.1 del Decreto-Legge 31 maggio 2021 n.77; 
 
Verificato altresì che non risultano attive Convenzioni Consip di cui all’art. 26 comma 1 della Legge 
488/1999 aventi ad oggetto beni relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 
 
Rilevato che ARCS ha pertanto richiesto, con nota agli atti, alla società Edwards Lifesciences Italia 
S.p.A., indicata dall’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, la migliore quotazione per la 
fornitura dei presidi in argomento (anello Carpentier-Edwards Physio II) per il periodo contrattuale sino 
al 29.06.2022;  
 
Ritenuto pertanto necessario affidare mediante trattativa diretta esperita ai sensi dell’art. 1 comma 2 
lettera a) della L. 120/2020 ed avente identificativo ID17PRO008.1, la fornitura dei presidi in oggetto 
alla ditta Edwards Lifesciences Italia S.p.A., alle condizioni economiche riportate nel prospetto allegato 
al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A.1), per un 
importo complessivo presunto pari a € 52.000,00 e per il periodo fino al 29/06/2022 (periodo residuo 
di vigenza della Convenzione originaria di fornitura); 
 
Dato atto che sono in corso le verifiche relative alla comprova dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016 in capo alla ditta affidataria; 
 
Considerato che ARCS stipulerà con la ditta Edwards Lifesciences Italia S.p.A., per conto degli Enti del 
S.S.R. interessati alla fornitura, ai sensi di quanto previsto all’articolo 32 del D. Lgs. 50/2016, una 
convenzione con la quale verrà regolamentata la fornitura di che trattasi; 
 
Ritenuto di individuare il Dott. Michele Bregant Direttore della SC Gestione Contratti quale 
Responsabile unico del procedimento per la fase di stipula e gestione delle convenzioni ai sensi di 
quanto previsto dalla nuova struttura organizzativa di cui alla delibera ARCS 113/2019; 
 
Dato atto, altresì, che le Aziende del S.S.R.  provvederanno: 
• alla stipula del contratto derivato; 
• alla richiesta del CIG derivato; 
• alla nomina, se del caso, del direttore dell’esecuzione del contratto. 
 
Visti il D. Lgs. n. 50/2016, la L. n. 120/2020 ed il Decreto-Legge 31 maggio 2021 n.77; 
 
Vista la L.R n. 27/2018; 
 
Preso atto che il responsabile unico del procedimento, ai sensi del D. Lgs. 50/2016, è il Direttore della 
SC Acquisizione beni e servizi, dott.ssa Elena Pitton; 
 
 

D E T E R M I N A 
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per quanto sopra esposto, che si considera integralmente richiamato, 
 

 
1. di procedere alla revoca dell’aggiudicazione del lotto n. 9 della procedura di gara in oggetto, 

affidato alla società Abbott Medical Italia S.p.A., giusta determinazione dirigenziale di ARCS n. 
423 del 23/04/2019, per le motivazioni espresse in premessa;  
 

2. di provvedere, pertanto, alla risoluzione della convenzione stipulata con la società Abbott 
Medical Italia S.p.A., aggiudicataria del lotto n. 9;  
 

3.  di affidare ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) della L. 120/2020 la fornitura oggetto del 
presente provvedimento alla ditta Edwards Lifesciences Italia S.p.A. di Milano, per i prodotti 
specificati nell’allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso 
(Allegato A.1), per un importo complessivo presunto pari a € 52.000,00, conformemente alla 
trattativa diretta esperita di cui alla documentazione agli atti, avente identificativo 
ID17PRO008.1; 

 
4. di dare atto altresì che ARCS stipulerà con la ditta Edwards Lifesciences Italia S.p.A., per conto 

degli Enti del S.S.R. interessati alla fornitura, ai sensi di quanto previsto all’articolo 32 del D. 
Lgs. 50/2016, una convenzione con la quale verrà regolamentata la fornitura di che trattasi, per 
il periodo fino al 29/06/2022;  
 

5. di individuare il Dott. Michele Bregant Direttore della SC Gestione Contratti quale 
Responsabile unico del procedimento per la fase di stipula e gestione delle convenzioni ai 
sensi di quanto previsto dalla nuova struttura organizzativa di cui alla delibera ARCS 113/2019; 

 
6. di dare atto altresì che le Aziende del S.S.R. interessate alla fornitura provvederanno: 

• alla stipula del contratto derivato; 
• alla richiesta del CIG derivato; 
• alla nomina, se del caso, del direttore dell’esecuzione del contratto; 

 
 

7. di trasmettere il presente provvedimento alle società Abbott Medical Italia S.p.A. e Edwards 
Lifesciences Italia S.p.A., nonché all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, per 
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di competenza. 

 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
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Il dirigente responsabile 

SC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 
Elena Pitton 

firmato digitalmente 

 
 
 
Elenco allegati: 
1 All.a1.agg.17pro008.1.pdf 
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